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Allianz S.p.A. è responsabile della completezza e veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Nota informativa. 

 

Informazioni sulleInformazioni sulleInformazioni sulleInformazioni sulle    caratteristiche ambientali o socialicaratteristiche ambientali o socialicaratteristiche ambientali o socialicaratteristiche ambientali o sociali/investimenti sostenibili/investimenti sostenibili/investimenti sostenibili/investimenti sostenibili    
I comparti in cui si articola il piano individuale pensionistico Orizzonte Previdenza non adottano una politica di investimento 
che promuove caratteristiche ambientali o sociali o ha come obiettivo investimenti sostenibili. 
 

Integrazione dei rischi di sostenibilitàIntegrazione dei rischi di sostenibilitàIntegrazione dei rischi di sostenibilitàIntegrazione dei rischi di sostenibilità    
Nell’ambito del gruppo Allianz SE (di seguito “GruppoGruppoGruppoGruppo”) il “rischio di sostenibilità” è inteso come un evento o una condizione 
attinente a fattori di tipo ambientale, sociale o di governance (in seguito “ESGESGESGESG”) che, se si verificasse, potrebbe provocare un 
impatto negativo significativo sul valore degli attivi, sulla redditività o sulla reputazione del Gruppo o di una delle società 
appartenenti al Gruppo stesso. In via esemplificativa, possono ricomprendersi tra i rischi ESG i rischi legati al cambiamento 
climatico, alla perdita di biodiversità, alla violazione dei diritti dei lavoratori ed alla corruzione. 

In tale contesto, il Gruppo considera i rischi ESG nell’intero processo di investimento ossia nella definizione delle strategie, 
nella selezione degli asset manager delegati, nel monitoraggio dei portafogli e nell’attività di gestione dei rischi.   

Allianz S.p.A. (di seguito, anche, “CompagniaCompagniaCompagniaCompagnia”) ha demandato l’attuazione delle scelte di investimento alla funzione 
Investment Management, che svolge la sua attività nel rispetto delle strategie di investimento e delle politiche di rischio 
determinate dall’organo amministrativo.  

La funzione Investment Management esegue l’attività di investimento direttamente o per il tramite di gestori terzi, 
appartenenti e non al Gruppo, sulla base di specifici mandati di gestione conferiti dalla Compagnia.  

La politica di integrazione dei rischi di sostenibilità nelle decisioni di investimento è modulata a seconda che il prodotto sia 
collegato ad una gestione separata, come nel caso del comparto FORMULA SICURA, o ad un fondo interno assicurativo, come 
nel caso dei comparti FORMULA SERENA, FORMULA MODERATA, FORMULA EQUILIBRATA, FORMULA ATTIVA e dei comparti 
OBBLIGAZIONARIO, BILANCIATO e AZIONARIO GLOBALE. 

L’integrazione dei rischi ESG nelle scelte di investimento relative alle gestioni separate avviene attraverso un approccio olistico 
che comprende i seguenti elementi: 

- Esclusioni  

- Selezione e monitoraggio degli asset manager 

- Identificazione, analisi e gestione dei potenziali rischi ESG 

- Partecipazione attiva (engagement) 

- Azioni di mitigazione dei rischi legati al cambiamento climatico e obiettivi di riduzione delle emissioni di Co2 

La modalità con la quale vengono integrati i rischi ESG nei fondi interni assicurativi è guidata dalla politica di investimento di 
ciascun fondo. La gestione è delegata ad asset manager, sia appartenenti al Gruppo sia esterni, sulla base di uno specifico 
mandato che vincola il gestore al rispetto della politica di investimento di ciascun fondo. Allianz S.p.A. seleziona 
esclusivamente asset manager che sono firmatari dei Principi per l’Investimento Responsabile (di seguito “PRI”) promossi dalle 
Nazioni Unite (ed hanno ricevuto una valutazione PRI minima pari a "B") o, in alternativa, hanno adottato una propria politica 
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ESG. I PRI impegnano i sottoscrittori a considerare i rischi ESG nell’analisi degli investimenti e a rifletterli nei processi decisionali 
di investimento.   

Il processo di investimento di Allianz S.p.A. prevede una sistematica e strutturale integrazione di valutazioni relative alle 
caratteristiche di sostenibilità del portafoglio attivi, che si applicano sia in fase di selezione di nuovi investimenti e/o asset 
manager che durante la loro detenzione in portafoglio. 

L’integrazione di valutazioni relative ai rischi ESG avviene attraverso l’individuazione dei principali effetti negativi per la 
sostenibilità derivanti dagli investimenti, il loro monitoraggio, nonché la loro mitigazione, con modalità diverse in funzione 
della tipologia di prodotto, ad es. attraverso esclusioni o individuazione di rating ESG minimi. 

I presidi ancorati nel processo di investimento con riferimento all’individuazione, monitoraggio e mitigazione dei rischi di 
sostenibilità sono funzionali ad una riduzione dei rischi idiosincratici nel portafoglio attivi e supportano nel tempo un profilo 
di rischio-redditività più efficiente e, quindi, più attrattivo.   

Per maggiori dettagli rispetto a quanto sopra esposto, vi invitiamo a consultare la sezione dedicata del sito web. 
 

Principali effetti negPrincipali effetti negPrincipali effetti negPrincipali effetti negativi ativi ativi ativi per la sostenibilità per la sostenibilità per la sostenibilità per la sostenibilità delle decisioni di investimentodelle decisioni di investimentodelle decisioni di investimentodelle decisioni di investimento    
Le informazioni di cui all’art. 7 del Regolamento (UE) 2019/2088, relative ai principali effetti negativi delle decisioni di 
investimento sui fattori di sostenibilità, saranno fornite entro il termine del 30 dicembre 2022 previsto dalla normativa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


